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3.	 Il mondo greco
La Grecia arcaica e le póleis
Mentre le civiltà fluviali prosperavano nel Vicino e nell’Estremo 
Oriente, in Europa per lungo tempo si continuò a vivere di caccia, 
pesca e nomadismo. L’area dell’Europa in cui si svilupparono le prime 
civiltà fu quella del Mediterraneo orientale. Verso il 3000 a.C. alcune 
popolazioni provenienti dalla vicina Anatolia si stabilirono sull’isola di 
Creta dando avvio alla civiltà cretese (o minoica), mentre nell’area greca 
del Peloponneso si insediarono i Micenei (dal nome della loro città più 
importante). Nel 1100 a.C. con l’arrivo dei Dori dalla Penisola Balcanica si 
ebbe la prima colonizzazione greca e la nascita delle prime città-Stato, le 
póleis. Le póleis si strutturarono sempre più come comunità indipendenti 
di cittadini che si autogovernavano attraverso assemblee.
Mentre in alcune póleis alle assemblee partecipava un numero molto 
ristretto di cittadini (come a Sparta, dove il potere veniva gestito da un 
gruppo costituito dai possessori di terre), in altre póleis, come Atene, la 
partecipazione al governo della città era più aperta e si sperimentarono 
così i primi ordinamenti politici democratici.

Lo splendore della Grecia classica
Nonostante la loro divisione e la loro indipendenza politica, le póleis 
dell’antica Grecia condividevano una cultura comune, cultura che si 
imporrà poi alla storia come un modello in tantissimi ambiti, dalla politica 
alla filosofia, dal teatro alla scultura, dall’architettura allo studio stesso 
della storia. In particolare l’epoca della Grecia classica, che va dalla fine 
del VI secolo al IV secolo a.C., divenne un modello per tutta la cultura 
occidentale successiva.

L’età ellenistica
Dal punto di vista militare, nella loro storia, le póleis greche si trovarono 
spesso in lotta fra loro, ma riuscirono anche a fare fronte comune e 
costituire alleanze (o leghe) quando si trattava di contrastare un nemico 
esterno. In molte occasioni la maggiore minaccia fu rappresentata 
dall’Impero persiano, che intanto si era imposto nel Vicino Oriente. 
Dal IV secolo a.C. nella parte settentrionale della Penisola Ellenica si 
affermò il Regno macedone che, sotto la guida di Filippo II prima e poi 
del figlio Alessandro, detto Magno (cioè “grande”), riuscì a conquistare 
gran parte dei territori greci e poi anche l’Anatolia, l’Egitto e il Vicino 
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Oriente, fino ad arrivare in India. Il grande Impero macedone non 
sopravvisse però alla morte di Alessandro Magno  
(323 a.C.) e si divise in numerosi Regni, detti Regni ellenistici.
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